
                           

   

 

 

 
 
 
 
 
 

 

Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali 

da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e 

coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 

“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di 

autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta, 

finanziato dall’Unione europea – Next generation Eu. 

 

 
 

 

 
 

 

SCHEDA PROGETTO 
 

1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità 
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1. Dati identificativi 
 
 
 

1.1 Anagrafica dell’Ambito territoriale candidato 

CUP del progetto F54H22000240006 

Tipologia Ente ATS 

Denominazione Ente REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 

Codice ATS 
 

ATS Associati 
 

Ente proponente 
 

Comuni aderenti Tutti i 74 comuni 

Posta elettronica politiche_sociali@regione.vda.it 

PEC politiche_sociali@pec.regione.vda.it 

 

1.2 Informazioni sul Referente per l’implementazione del progetto 

Referente progetto Vitaliano Vitali 

Qualifica Coordinatore del Dipartimento politiche sociali 

Telefono 0165272965 0165527005 

Posta elettronica pianodizona@regione.vda.it; 

PEC politiche_sociali@pec.regione.vda.it 



                           

   

 

 

Secondo quanto previsto dall’Avviso 1/2022 all’art. 5, comma 3 e all’art. 12, comma 1, il soggetto attuatore è tenuto a garantire 

adeguata capacità amministrativa e tecnica per tutta la durata dell’intervento. 

In sede di domanda di ammissione a finanziamento il soggetto attuatore dichiara “di disporre delle competenze, risorse e 

qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il 

raggiungimento di eventuali milestone e target associati” e si impegna a “mantenere per tutta la durata del progetto una 

struttura organizzativa adeguata in relazione alla natura, alla dimensione territoriale e alla durata dell’intervento”. 

 

Fornire una descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto anche in termini di numero delle 

risorse professionali coinvolte, indicando la qualifica, le funzioni/ruoli (es. attivazione, attuazione, monitoraggio, 

rendicontazione e controllo, ecc.) e specificando le competenze possedute. 

In caso di presenza di più ATS si chiede di specificare le funzioni e i ruoli svolti da ciascuno. 

 

La struttura organizzativa indicata dovrà essere tale da garantire un’adeguata capacità di gestione ed attuazione della proposta 

progettuale per tutta la sua durata. 

 

La struttura organizzativa dovrà contemplare una figura specifica di riferimento responsabile per la valutazione dei bisogni 

sociosanitari, affinché l’intervento sia del tutto coerente e rispondente al bisogno della persona, nel quadro di un piano di 

assistenza individualizzata. 

 

La struttura organizzativa dovrà contemplare la presenza di una figura specifica di riferimento responsabile del procedimento 

nell’ambito degli aspetti infrastrutturali. 

 

2. Struttura organizzativo-gestionale di progetto 
 

 

(max 3000 caratteri) 
 

Attuazione: 

1 Coordinatore del Dipartimento politiche sociali - coordinamento tecnico e amministrativo delle attività previste 

nel progetto. 

1 Funzionario assistente sociale – referente ufficio programmazione politiche sociali - riferimento amministrativo 

per le Strutture regionali competenti in relazione all’attuazione dei progetti PNRR missione 5C2 - 

programmazione, progettazione e gestione di interventi e servizi nell’ambito delle politiche sociali a valere su fondi 

regionali, statali e comunitari. 

1 Dirigente della struttura regionale invalidità civile, disabilità e tutele - responsabile per la linea di investimento 

1.2 – PNRR M5C2 - coordinamento e gestione delle misure a sostegno a favore di persone con disabilità. 

1 Assistente sociale – coordinatrice dell’Unità di Valutazione Multidimensionale della disabilità e responsabile per 

la valutazione dei bisogni sociosanitari - riferimento tecnico per la valutazione e l’attivazione di misure e 

l’elaborazione di progetti di vita indipendente a favore di persone con disabilità - coordinamento e gestione delle 

reti, delle progettualità e delle azioni a favore delle persone con disabilità. 
 

Monitoraggio: 

1 Coordinatore del Dipartimento politiche sociali - coordinamento tecnico e amministrativo delle attività previste 

nel progetto. 

1 Funzionario assistente sociale – referente ufficio programmazione politiche sociali - riferimento amministrativo 

per le Strutture regionali competenti in relazione all’attuazione dei progetti PNRR missione 5C2 - 

programmazione, progettazione e gestione di interventi e servizi nell’ambito delle politiche sociali a valere su fondi 

regionali, statali e comunitari. 

1 Dirigente della struttura regionale invalidità civile, disabilità e tutele - responsabile per la linea di investimento 

1.2 – PNRR M5C2 - coordinamento e gestione delle misure a sostegno di persone con disabilità. 

1 Assistente sociale – coordinatrice dell’Unità di Valutazione Multidimensionale della disabilità e responsabile per 

la valutazione dei bisogni sociosanitari - riferimento tecnico per la valutazione e l’attivazione di misure e 

l’elaborazione di progetti di vita indipendente a favore di persone con disabilità - coordinamento e gestione delle 

reti, delle progettualità e delle azioni a favore di persone con disabilità. 



                           

   

 

 

Con riferimento al progetto, fornire una descrizione del contesto di riferimento che caratterizza e nel quale opera 

l’ATS/Comune/Associazione di ATS in termini di offerta e qualità dei servizi sociali erogati e del fabbisogno del territorio 

(quantitativo e qualitativo) ed in relazione al gap tra la situazione attuale e i risultati che dovranno essere raggiunti tramite 

l’attivazione dell’intervento. 

 

Segnalare l’eventuale presenza sul territorio di interventi realizzati o in corso nel quadro dei progetti per il Dopo di noi o dei 

progetti di Vita indipendente. 

(max 1500 caratteri) 

 
Nel 2020, si contano in Valle d’Aosta 4.181 persone con disabilità. Nel 2018, è stata istituita a livello regionale 

l’Unità di Valutazione Multidimensionale della Disabilità (UVMDi) composta da 1 educatore professionale, 1 

assistente sociale, 1 psicologo e 1 riabilitatore, la quale fino al 2020 ha elaborato 60 “progetti di vita”. Nel mese 

di giugno 2022 le persone in attesa di presa in carico erano all’incirca una trentina. Attualmente, le persone con 

disabilità in carico all'UVMDi sono circa 90. Sul territorio regionale, a partire dall'anno 2018, è stato avviato un 

progetto finalizzato alla sperimentazione di progetti individuali di vita indipendente, denominato IO VADO, in 

scadenza a fine 2022. Il progetto ha consentito la presa in carico di 40 persone che sono state coinvolte in percorsi 

di inclusione sociale, relazionale e lavorativa oltre che in esperienze abitative autonome. 

A seguito di una mappatura recentemente svolta dall'UVMDi in relazione ai servizi, iniziative e strutture presenti 

sul territorio regionale rivolti alle persone con disabilità, è emersa una capienza insufficiente relativa ai servizi 

residenziali e semi residenziali pubblici per rispondere al bisogno territoriale delle persone con disabilità e una 

carenza di servizi territoriali per la costruzione di progetti personalizzati. Con riferimento alle strutture, nell'anno 

2020, 142 persone con disabilità sono state ospitate nei servizi semi-residenziali e 31 in servizi residenziali. In 

Valle d’Aosta al momento è presente un solo “gruppo appartamento” che ospita 11 persone con disabilità, mentre 

non è prevista la possibilità di inserimenti temporanei e di sollievo in strutture residenziali pubbliche. 

 

 
 

 

3. Analisi del contesto e del fabbisogno 
 

 

Rendicontazione: 

1 Dirigente della struttura regionale invalidità civile, disabilità e tutele - responsabile per la linea di 

investimento 1.2 – PNRR M5C2 - coordinamento e gestione delle misure a sostegno di persone con disabilità. 

1 segretario - struttura regionale invalidità civile, disabilità e tutele - gestione amministrativo-contabile del 

progetto - rendicontazione e gestione di budget, gestione finanziaria di attività progettuali. 

 

1 responsabile del procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali - segretario comunale del Comune 

individuato in qualità di soggetto attuatore del progetto in relazione agli interventi infrastrutturali - attuazione, 

gestione e monitoraggio degli interventi infrastrutturali. 



                           

   

 

 

 

 

 

4. Descrizione del progetto 

4.1 Obiettivi 

 
 

 

 

. 

Fornire una descrizione dei contenuti della proposta progettuale, in coerenza con l’analisi dei fabbisogni, mettendo in 

evidenza come il progetto contribuisca al raggiungimento degli obiettivi del sub-investimento nel territorio di riferimento e del 

target associato al sub-investimento in termini di beneficiari. 

 

Nel progetto, evidenziare la tipologia di avviamento al lavoro individuata (per tirocini formativi si intendono sia quelli ex L. 

68/99, sia i tirocini attivati nell'ambito del supporto all'inserimento lavorativo - tirocini per l'inclusione 

sociale e di inserimento, reinserimento). 

(max 3.000 caratteri) 

 

Il progetto mira a promuovere percorsi di de-istituzionalizzazione di persone con disabilità al fine di consentire 

loro di avviare e consolidare percorsi di vita autonoma attraverso la residenza, anche temporanea, in gruppi 

appartamento attrezzati, e azioni volte ad accrescere le opportunità di inserimento lavorativo in base ai principi e 

alle modalità definite dalle LINEE GUIDA IN MATERIA DI VITA INDIPENDENTE e, nello specifico, 

garantendo la libertà di scelta di poter vivere al proprio domicilio, 

nonché lo sviluppo di una rete di servizi utili alla piena inclusione della persona con disabilità nella società anche 

a fronte di un progressivo processo di deistituzionalizzazione. In particolare, tra gli obiettivi previsti si segnalano i 

seguenti: 

1. garantire l’elaborazione di un progetto di vita agli ospiti delle unità abitative messe a disposizione; 

2. concorrere alla realizzazione della qualità di vita in ogni sua dimensione, perseguendo un livello di 

soddisfazione personale della vita in linea con aspettative e desideri individuali (modello Quality of life); 

3. individuare un’adeguata sistemazione alloggiativa, corredata di dotazioni domotiche, che corrisponda ai 

bisogni specifici della persona e che consenta l’avvio di percorsi di vita indipendente; 

4. promuovere il dialogo e la negoziazione tra i molteplici interlocutori privilegiati del settore appartenenti 

sia all’ambito pubblico che del privato sociale sviluppati in una continuità di relazione mediante un approccio 

olistico; 

5. diffondere in tutto il territorio un approccio e procedure condivise di valutazione, progettazione, 

attraverso un utilizzo equo ed efficace delle risorse formali e informali. 

Con riferimento all’inserimento occupazionale e lavorativo, si prevedono tirocini formativi e altre modalità 

formative anche online. Ad ogni modo gli obiettivi specifici e le azioni poste in essere per raggiungerli saranno 

definiti dal progetto individualizzato, anche attraverso il coinvolgimento della Struttura politiche di inclusione 

lavorativa del Dipartimento Politiche del lavoro e della formazione della Regione autonoma Valle d’Aosta. Dal 

progetto individuale dipenderà altresì la scelta dei dispostivi informatici e non, necessari al percorso che la 

persona intende intraprendere. 



                           

   

 

 

Note 

Le azioni previste nella linea di attivita' "A" (1-2-3-4) riguardano il potenziamento del personale di servizio sociale 

nell'ambito dell'Uvmdi al fine di garantire la valutazione multidimensionale e la successiva presa in carico da parte dei 

case manager delle persone con disabilita': il potenziamento del personale avverra' mediante l'affidamento di un servizio 

alla Societa' dei Servizi in house della Regione Valle d'Aosta ai sensi della legge regionale 44/2010. 

 

4.2 Azioni e attività 

 

 
A. Definizione e attivazione del progetto individualizzato (è necessario barrare tutte le opzioni) 

⮽ A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

⮽ A.2 - Valutazione multidimensionale 

⮽ A.3 - Progettazione individualizzata 

⮽ A.4 - Attivazione sostegni 

 

B. Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza (è necessario barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

 

B.1 - Reperimento alloggi 

 

B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative 
 

⮽ B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

⮽ B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

 

B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza 

 

C. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza (è 

necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

⮽ C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 
 

⮽ C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 



                           

   

 

 

 

4.3 Modalità di attuazione e rispetto delle linee di indirizzo e degli standard nazionali 

 
 

Specificare le modalità di attuazione del progetto e la coerenza rispetto: alle Linee guida sulla vita indipendente ed 

inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate nel 2018 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

(Adottate con Decreto direttoriale 669 del 28 dicembre 2018). 

 

In particolare: 

1. Illustrare le azioni di collegamento previste tra servizi sociali, agenzie formative, ASL, servizi per l'impiego ai fini 

della realizzazione del progetto. 

2. Indicare se il progetto individualizzato prevederà la partecipazione degli Enti del Terzo Settore. 

3. Indicare se le attività di programmazione e monitoraggio delle politiche e dei servizi attivati prevederanno il 

coinvolgimento delle associazioni delle persone con disabilità e dei loro familiari. 

(max 2000 caratteri) 

 

Il progetto si articola in tre linee d’intervento. 

La prima concerne il rafforzamento dell’équipe di valutazione multidimensionale, al fine di procedere alla 

definizione di progetti individualizzati propedeutici alle azioni rivolte alle persone che verranno ospitate nei 

due gruppi appartamento messi a disposizione e le varie azioni verranno sviluppate in coerenza con gli 

obiettivi e le modalità stabilite dalle Linee guida in materia di progetti di vita indipendente e, nello specifico, 

garantendo la libertà di scelta di poter vivere al proprio domicilio, nonché lo sviluppo di una rete di servizi 

utili alla piena inclusione della persona con disabilità nella società anche a fronte di un progressivo processo di 

deistituzionalizzazione. 

La seconda linea d’intervento prevede l’adattamento di gruppi di appartamento dotandoli delle strumentazioni 

domotiche e dei sostegni domiciliari e di assistenza adeguati, anche a distanza. Nel caso specifico, si tratterà di 

un intervento su un edificio situato nel Comune di Saint Marcel, di proprietà dell'Amministrazione comunale, 

nella zona centrale della Valle d’Aosta, a circa 15 minuti d’auto dal capoluogo, con facile accesso ai mezzi 

pubblici, privati e del soccorso. Gli appartamenti individuati, in numero di due, per un totale di 185 mq non 

prevedono rilevanti interventi infrastrutturali di ristrutturazione ma necessitano di adattamento/aggiornamento 

della dotazione della domotica. I due gruppi appartamento saranno dotati il primo di 2 posti letto, il secondo di 

4 posti letto per un totale di 6 posti letto in grado di ospitare a turnazione 12 persone nel triennio. 

La terza linea concerne l’acquisto e la messa a disposizione della strumentazione atta a garantire, assieme ai 

necessari interventi formativi, l’acquisizione e/o rafforzamento delle competenze digitali della persona. E' 

previsto il coinvolgimento sia del Dipartimento Politiche del Lavoro e della Formazione della Regione 

Autonoma Valle d’Aosta, sia di Enti del Terzo Settore per l’organizzazione dei tirocini. LA GESTIONE 

DELL'IMMOBILE SARA' OGGETTO DI ATTIVITA' DI CO-PROGETTAZIONE CON GLI ENTI DEL 

TERZO SETTORE, IN PARTICOLARE CON LE ASSOCIAZIONI DELLE PERSONE CON DISABILITA' 

E I LORO FAMIGLIARI IN BASE A QUANTO STABILITO DALLA LINEE GUIDA IN MATERIA DI 

VITA INDIPENDENTE. 



                           

   

 

 

(max 2000 caratteri) 

 
I risultati attesi sono: 

- l’incremento delle persone con disabilità per le quali è stato elaborato e avviato un progetto individualizzato 

grazie al potenziamento dell’equipe di valutazione multidimensionale per la disabilità; 

- l’incremento nella percezione della qualità della vita dei soggetti beneficiari rilevati attraverso questionari 

reiterati nel tempo; 

- la garanzia di un adeguato supporto per la sperimentazione di percorsi di vita indipendente attraverso 

l’attivazione di specifici sostegni rivolti alla persona con disabilità; 

- la sperimentazione di percorsi di vita autonoma anche attraverso la messa a disposizione di due nuovi gruppi 

appartamento dotati di attrezzatura domotica; 

- la fornitura di strumentazione necessaria allo sviluppo di competenze digitali utili ai fini dell'attivazione di 

percorsi di avviamento al lavoro per tutte le persone coinvolte; 

- il rafforzamento delle competenze volte all’inserimento lavorativo, in particolare digitali, anche attraverso 

l’attivazione di tirocini come parte integrante di specifici percorsi individualizzati di vita autonoma. 

L’intervento sarà realizzato in sinergia con altre azioni che verranno finanziate in Valle d’Aosta dal Fondo nazionale 

per il “Dopo di Noi” e dal Fondo nazionale destinato alla sperimentazione di progetti di vita indipendente per le 

persone con disabilità. Tali ulteriori fondi garantiranno anche il prosieguo dei servizi a valere sui gruppi 

appartamento successivamente alla conclusione del presente progetto. 

 

4.4 Risultati attesi 

 
 

 

Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il 

numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto personalizzato, saranno avviate al percorso di 

autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella 

misura e nelle modalità previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di 

socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale. 

 
1° gruppo appartamento  

Numero di beneficiari 6 

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali 

beneficiari nel territorio 

3.75 

2° gruppo appartamento  

Numero di beneficiari 6 

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali 

beneficiari nel territorio 

3.75 

Fornire una descrizione dei risultati (qualitativi e quantitativi) che attraverso la proposta progettuale si intendono conseguire. 

Illustrare in particolare: 

a) l’eventuale mantenimento, oltre la conclusione dell’intervento, dei benefici del progetto (in termini di autonomia e di 

continuità assistenziale) per gli individui coinvolti e per il territorio; 

b) l’eventuale adozione di strumenti utili alla replicabilità/trasferibilità dell’intervento, anche mediante azioni di valutazione. 

 

Compilare infine la griglia sottostante. 



                           

   

 

 

Il Piano finanziario è da compilare in base a quanto previsto dall’art. 9 “Spese ammissibili” dell’Avviso 1/2022 e dalla 

Circolare MEF-RGS n. 4 del 18/01/2022. 

Note al Piano finanziario 

Da compilare nel caso in cui si volessero fornire elementi informativi di dettaglio in relazione alle attività e relative voci di costo. 

(max 1000 caratteri) 

 

In merito alla misura A (1-2-3-4), i costi riguardano essenzialmente il rafforzamento dell’UVMDi attraverso 

l'affidamento di un servizio di fornitura di postazioni di servizio sociale. Si segnala che sono state accorpate le spese 

di gestione e quelle di investimento per garantire la copertura necessaria in linea con gli obiettivi del progetto e 

dell'azione specifica. SI EVIDENZIA CHE LE SPESE RELATIVE AL PERSONALE SONO STATE 

DISTRIBUITE NELLE VOCI A1 A2 A3 A4 NELL'AMBITO DI UN AFFIDAMENTO AD UNA SOCIETA' IN 

HOUSE AI SENSI DELLA L.R. 44/2010. NON SONO PREVISTE SPESE PER ESPERTI ESTERNI. IN TALE 

LOGICA L'IVA E' STATA APPLICATA SUL TOTALE DELLA SPESA AL 22% (SIA INTERVENTI 

INFRASTRUTTURALI CHE PER IL SOPRACITATO AFFIDAMENTO PER IL POTENZIAMENTO DEL 

PERSONALE CHE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI). 

Al fine del perseguimento degli obiettivi previsti dal presente progetto, le risorse stanziate dal PNRR saranno 

integrate con altri fondi nazionali (Fondo nazionale per il “Dopo di Noi” e dal Fondo nazionale destinato alla 

sperimentazione di progetti di vita indipendente per le persone con disabilità). 

L'IVA è stata calcolata, prudenzialmente al 22% 

 

5. Piano finanziario 
 
 

 

VEDI file allegato 
 

 

 



                           

   

 

 

I progetti possono essere attivati nel II trimestre giugno 2022 e devono essere completati entro il primo semestre del 2026. 

Entro il 31 marzo 2026 dovranno essere comunicati i risultati relativi agli esiti dei progetti selezionati e attivati. 

Inserire una “x” in corrispondenza dei trimestri di realizzazione delle attività. 

 

6. Cronoprogramma 
 

 

VEDI file allegato 



                         

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                         

  

 

 

 
 

 


